
 

 

PROSPETTO INFORMATIVO SULL’INTERVENTO DI 

Biorivitalizzazione (Biolifting) 

 

 

  

 DEFINIZIONE 

La biorivitalizzazione (biolifting) è una tecnica non 

invasiva di medicina estetica che si basa 

sull’idratazione profonda della cute al fine di 

migliorarne il tono e l’elasticità; inoltre, stimola la 

rigenerazione del collagene e dell’elastina che 

diminuiscono progressivamente con il passare del 

tempo. 

 Questo innovativo trattamento di medicina estetica 

consiste nella iniezione di una serie di farmaci bio-

stimolanti (come l’acido ialuronico puro), sali 

minerali e vitamine (A, B3, B5 B6, B12, C, E), allo 

scopo di favorire la sintesi del collagene e di 

idratare in profondità la pelle, ripristinandone 

l’equilibrio naturale e garantendo al viso un aspetto 

fresco e levigato. La zona principalmente trattata è 

il volto, ma anche il collo e il décolleté. 

 INDICAZIONI 

È un trattamento indicato per pelli di ogni età (dai 

25 anni in su) per ottenere una visibile idratazione, 

luminosità e compattezza cutanea. Nelle persone 

giovani, è utile per prevenire i processi 

dell’invecchiamento della cute e anche per 

nascondere le rughe più sottili, mentre in quelle più 

mature aiuta a migliorare in modo naturale i danni 

da fotoinvecchiamento (photoaging). 

La biorivitalizzazione è un efficace trattamento 

antiage, in grado di tonificare il derma profondo 

del viso, di spianare le rughe della fronte, le rughe 

di espressione, le rughe della bocca, le rughe 

glabellari e di ridurre le occhiaie. Ma non finisce 

qui: il biolifting, infatti, agisce anche su altri 

inestetismi cutanei come il melasma e le macchie 

scure del viso. 

Questo lifting del viso non chirurgico, che mira a 

bloccare il processo di invecchiamento del viso, 

svolge principalmente tre funzioni: 

 

 produce un’azione ristrutturante, in quanto 

favorisce il ricambio cellulare e stimola la 

produzione di collagene nel viso, elastina e 

acido ialuronico, contrastando in tal modo 

il rilassamento cutaneo del viso; 

 produce un effetto anti-ossidante, ovvero 

contrasta l’azione dei radicali liberi, 

principali responsabili dell’invecchiamento 

cellulare; 

 ha un’azione idratante, poiché stimola il 

richiamo di acqua nei tessuti, producendo 

un rapido ringiovanimento del viso e una 

significativa riduzione delle rughe. 

 CONTROINDICAZIONI 

La biorivitalizzazione non può essere effettuata 

durante la gravidanza e l’allattamento. Non si può 

effettuare nemmeno su chi soffre di presunta 

allergia, malattie cardiovascolari, malattie 

autoimmuni, chi ha herpes, cheloidi, malattie 

infiammatorie e infettive e malattie emorragiche o 

cardiovascolari. 

 PRIMA DEL TRATTAMENTO 

Durante la preparazione per la biorivitalizzazione 

del viso, per aumentarne l’efficacia, si consigliano 

i seguenti trattamenti: pulizia del viso, scrub del 

viso, peeling del viso. 

 TRATTAMENTO 

La biorivitalizzazione del viso si esegue in regime 

ambulatoriale  e consiste in una serie di iniezioni 

con aghi sottilissimi, di acido ialuronico abbinato 

ad aminoacidi e vitamine,  in aree localizzate del 

viso, del collo e del décolleté. Prevede l’utilizzo di 

sostanze biocompatibili e riassorbibili. 

 Le sedute di biorivitalizzazione possono essere 

eseguite in associazione ad altri trattamenti, 

Questa scheda informativa è stata progettata come supplemento alla sua prima consultazione, per cercare di  

rispondere a tutte le domande che può porsi se prevede di sottoporsi ad un trattamento di biorivitalizzazione.  

Lo scopo di questo documento è di fornire tutte le informazioni necessarie ed essenziali per consentirle di  

prendere la sua decisione nella completa conoscenza dei fatti. Si consiglia pertanto di leggerlo con massima  

attenzione. 



chirurgici e non, quali ad esempio: infiltrazione di 

tossina botulinica, filler, radiofrequenza, laser, luce 

pulsata, carbossiterapia, ossigenoterapia viso, 

lipofilling, chirurgia estetica del viso.  

La biorivitalizzazione non richiede alcun tipo di 

anestesia, è indolore (al massimo arreca un 

fastidio), assolutamente tollerata, perché l’acido 

ialuronico iniettato è biocompatibile con il nostro 

organismo, ed è sicura ed efficace. 

La biorivitalizzazione si può eseguire anche senza 

l’utilizzo di aghi, la pratica è nuova e richiede 

l’utilizzo di dispositivi appositi che riescono a 

svolgere la stessa funzione senza bucare la pelle. Il 

principio è quello della microdermoabrasione, che 

inietta liquidi all’intero della pelle senza l’utilizzo 

di aghi. 

Il PRP, ovvero il plasma arricchito in piastrine 

(platelet riched plasma), è una particolare 

declinazione della biorivitalizzazione, che è stata 

messa a punto in America. Essa prevede 

l’infiltrazione di un gel piastrinico nella cute, allo 

scopo di velocizzare il processo di rigenerazione 

cellulare. Dopo il trattamento con prp il viso 

risulterà compatto, tonico e luminoso. 

La biorivitalizzazione può anche essere effettuata 

con fili biostimolanti in PDO (Polidioxanone), i 

quali vengono inseriti nel viso con aghi ipodermici. 

Si tratta di fili riassorbibili che garantiscono un 

effetto di sostegno immediato ai tessuti lassi. 

L’efficacia di questa innovativa procedura è 

visibile entro 2 o 3 settimane. 

 

Biorivitalizzazione e filler sono due trattamenti 

estetici ambulatoriali. Tuttavia il biolifting, a 

differenza del filler con acido ialuronico, consente 

una diffusione maggiore delle sostanze iniettate nel 

derma: l’acido ialuronico utilizzato da questa 

procedura, infatti, non è reticolato (ovvero le sue 

fibre sono libere) e, pertanto, riesce a propagarsi 

con maggiore facilità. Un’altra differenza consiste 

nel fatto che la biorivitalizzazione non riempie le 

rughe, ma idrata la pelle in profondità e, nel 

contempo, stimola la produzione di collagene ed 

elastina. Va detto che talora la biorivitalizzazione e 

il filler (al viso e in particolare alle labbra) possono 

essere abbinati per ottenere risultati ancora più 

efficaci. 

 DOPO IL TRATTAMENTO 

In seguito al trattamento possono comparire 

arrossamenti, piccoli edemi e piccoli lividi causati 

dalla puntura della siringa, che andranno via nel 

giro di pochi giorni. 

 RISULTATI E BENEFICI 

Si consigliano cicli di biorivitalizzazione di 3-6 

sedute a distanza di un mese una dall’altra. Il 

periodo più indicato, soprattutto per migliorare 

l’idratazione cutanea in preparazione 

all’esposizione solare estiva, è la primavera.  

Il trattamento va ripetuto periodicamente, almeno 

un paio di cicli all’anno (comunque la frequenza 

varia a seconda della persona), perché l’acido 

ialuronico (che è una sostanza endogena) viene 

degradato dal nostro organismo. Il fatto di non 

produrre risultati permanenti è comunque un 

vantaggio, perché così si può agire su un viso che 

si modifica nel corso degli anni. 

I principali benefici della biorivitalizzazione  viso 

sono i seguenti: 

 compattezza ed elasticità della pelle 

 luminosità 

 turgore cutaneo 

 riduzione significativa delle rughe sottili 

 rivitalizzazione del viso 

 EFFETTI COLLATERALI 

Gli effetti collaterali sono rari, ma dopo 

l’operazione possono verificarsi ipopigmentazione. 

Poiché l’acido ialuronico viene riassorbito 

dall’organismo con il passare del tempo, non ci 

possono essere problemi di danneggiamento 

estetico permanente. 

 

 


